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APPENDICE 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICONOSCIMENTO DELL’EQUIVALENZA DEI TITOLI 
DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, AL TITOLO UNIVERSITARIO DI 

EDUCATORE PROFESSIONALE SOCIO SANITARIO 
ex art. 6, co. 3, d. lgs 502/92. e s.m.i.. 

Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR del 10/2/ 2011 
recepito con DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 

 

AVVERTENZE 

La domanda per il riconoscimento del titolo deve essere redatta utilizzando l’apposito modulo allegato al 
presente avviso, così come le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio. 

Si invitano gli istanti ad inviare la domanda di riconoscimento con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
dei termini, onde evitare di incorrere in eventuali disguidi postali per l’invio tramite raccomandata, oppure di 
incorrere in malfunzionamenti del sistema informatico in caso di invio tramite PEC. 

Non può essere considerata “attività lavorativa” la prestazione resa a titolo gratuito o volontario, quella 
derivante dalla fruizione di una borsa di studio o la prestazione per la quale è previsto unicamente un 
rimborso spese o forfettari. 
 

ATTESTAZIONE ESPERIENZA LAVORATIVA 
 
Attività lavorativa subordinata 
 
1. L’attestazione relativa all’esperienza lavorativa subordinata prestata alle dipendenze di un datore di 

lavoro pubblico deve essere resa, ai sensi del DPR 445/2000 s.m.i., tramite una dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e di atto notorio come da Fac-simile Allegato C. 

 
2. L’attestazione relativa all’esperienza lavorativa subordinata prestata alle dipendenze di un datore di 

lavoro privato deve essere resa, ai sensi del DPR 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto notorio, come da Fac-simile Allegato C-1, inoltre al fine di comprovare la 
tipologia di attività svolta, l’anzianità lavorativa, il richiedente deve allegare appropriata documentazione 
comprovante quanto dichiarato, potendo utilizzare i seguenti documenti: 

a) copia del/dei contratti di lavoro sottoscritti ed eventuali ulteriori documenti (es. dichiarazione del 
datore di lavoro, libretto del lavoro), dichiarazione/i in carta intestata sottoscritta/e dal rappresentante 
legale/direttore della società/cooperativa sociale o altro ente privato,  idonei ad attestare l’attività 
lavorativa svolta, la tipologia e l’inquadramento contrattuale; la qualifica, le mansioni e/o le 
prestazioni svolte, e la durata (in anni, mesi, giorni) delle singole attività lavorative e complessiva; 

b) copia di altri documenti ritenuti idonei ad attestare quanto dichiarato in Allegato C-1, ovvero la 
tipologia di attività lavorativa svolta, la data di inizio e fine e la durata complessiva.  

La documentazione allegata deve essere, integrativa e coerente con quanto dichiarato in Allegato C-1 ed 
elencata nell’Allegato C-2. 

All’allegato C1 non devono essere allegati il fascicolo previdenziale INPS, le dichiarazione dei redditi di un 
lavoratore dipendente (es. CUD, Modello 740 – quadro C; Modello 730 – quadro C; Modello 101 fino al 
1997) o la copia del Libretto di lavoro se non nei casi in cui riportino la qualifica contrattuale assimilabile 
all’attività svolta. 

 

Attività lavorativa autonoma/libero professionale  

Si tratta di un lavoro svolto in proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente che 
paga la prestazione o il servizio con un corrispettivo in denaro. Il lavoro autonomo può essere svolto in 
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proprio come titolare di una partita iva o in qualità di socio di una società, ente o cooperativa. Nei casi in cui 
l’istante abbia svolto lavoro autonomo come prestazione d’opera senza essere socio di una 
società/cooperativa o titolare di una partita iva, sarà suo onere presentare la documentazione reddituale che 
possa dimostrare lo svolgimento di tale attività, la tipologia di attività svolta e la durata. 

1. L’attestazione relativa all’attività lavorativa autonoma/libero professionale deve essere resa, ai sensi 
dell’art. 46 del DPR 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto 
notorio, come da fac-simile Allegato D.  

 
2. Le attività lavorative autonome per essere valutate, debbono essere documentate, ed al fine di comprovare 

la tipologia di attività svolta1, la continuità lavorativa2 e l’anzianità3, il richiedente deve allegare 
appropriata ed esaustiva documentazione, potendo utilizzando i seguenti documenti: 

 
a) certificazione di attribuzione di partita I.V.A. riferita agli anni di attività dichiarata [DPCM 26.7.2011, 

art. 2, comma 4], con esplicitazione del “codice attività”, indicante la classificazione/tipologia 
dell’attività svolta e lo storico variazioni; 

b) dichiarazione dei redditi (740/UNICO) riferita a tutti gli anni di esperienza dichiarata [DPCM 
26.7.2011, art. 2, comma 4, lett. b], allegando solo i Quadri5 del modello della dichiarazione utili a 
comprovare la “natura del reddito”, cioè la tipologia dell’attività svolta contrassegnata dal “codice 
attività” 

c) eventuale copia di incarichi professionali sottoscritti o di contratti di collaborazione [DPCM 26.7.2011, 
art. 2, comma 4, lett. c] 

d) visura storica/atto societario/statuto, dal quale si evinca l’oggetto e il codice attività della 
società/cooperativa, il ruolo/funzione assunto dall’istante e l’attività svolta dal richiedente presso la 
società/studio/cooperativa/altro ente di cui è socio o per cui lavora. 

e) eventuali ulteriori documenti idonei a comprovare la tipologia dell’attività svolta, l’anzianità e la 
continuità dell’attività lavorativa svolta (esempio: la dichiarazione del rappresentante legale/direttore 
della società/cooperativa per cui si lavora, dichiarazione contenente la descrizione delle attività svolte 
e la durata, specificando la data di inizio e fine rapporto; le fatture dell’attività purché intestate 
all’istante e indicante la tipologia dell’attività svolta) 

I documenti indicati al punto a) e b) sono valevoli sia per attività autonoma individuale, sia per attività 
autonome svolte nell’ambito della propria ditta individuale o in qualità di soci o lavoratori di una società. 
I quadri del modello della dichiarazione dei redditi utili a comprovare la “natura del reddito” cambiano in 
base al regime fiscale impiegato e se la dichiarazione è dell’attività societaria anziché individuale. 

Nel primo caso (dichiarazione redditi di società), il “codice attività” non è presente nel Quadro richiesto 
(in genere Quadro RH). È quindi necessario che l’istante alleghi anche i documenti indicati ai punti e). 

                                                 
1 La tipologia di attività svolta indica la “natura dell’attività lavorativa”, cioè le mansioni, ovvero i compiti svolti che 

debbono essere assimilabili alla professione di Educatore professionale socio sanitario. Nel lavoro autonomo la 
“tipologia” dell’attività è dimostrata dal codice attività che identifica l’attività/settore economico. Questo è contenuto 
nella certificazione di p.iva e in specifici Quadri dell’UNICO, la dichiarazione dei redditi degli autonomi 

2 La continuità lavorativa è dimostrata da prestazioni lavorative non occasionali e consecutive l’una all’altra pur con 
periodi di intervallo 

3 L’anzianità lavorativa è data dalla sommatoria della durata in anni, mesi e giorni delle singole attività assimilabili, 
ovvero dalla durata complessiva dell’attività lavorativa 

5 Quadri dell’UNICO che possono attestare la tipologia dell’attività svolta: 
a. Quadro RE per l’autonomo con p.iva. In caso di applicazione di regimi fiscali agevolati il Quadro RE può essere 

sostituito da: Quadro CM – regime dei minimi; Quadro RL – regime agevolato, o altri quadri 
b. Quadro RG: indica il reddito di impresa in regime di contabilità semplificata 
d. Quadro RF: indica il reddito d’impresa in regime di contabilità ordinaria 
e. Quadro RK: indica l’utile per le società s.n.c. o s.a.s. per ciascun socio. 
f. Quadro RH: indica il reddito del socio nell’ambito della società ovvero esprime il dividendo tra i soci. 
Il quadro RH e altri che non presentano il codice attività pur attestando la tipologia dell’attività, devono 
essere integrati dalla dichiarazione dell’amministratore/direttore sanitario della società. 

 



 3 

In caso di partita I.V.A. associata a più codici attività, è onere dell’istante allegare ulteriore documentazione 
che possa dimostrare lo svolgimento dell’attività lavorativa assimilabile alla professione di Educatore 
professionale socio sanitario. 

I predetti documenti devono essere prodotti secondo una delle seguenti modalità: 

a) fotocopia semplice dichiarata conforme all’originale con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 (Allegato C-2); 

b) copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000. 

Nel caso il richiedente abbia svolto attività lavorativa subordinata, sia alle dipendenze di datori di 
lavoro pubblico che privato, e abbia svolto attività lavorativa autonoma/libero professionale, dovrà 
compilare tutti i moduli per le attività corrispond enti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


